


Sabato 7 maggio 2022 5PRIMO PIANO

I porti italiani come comunità energetiche
«In Puglia pronti a farli diventare green»
Il presidente Autorità Adriatico Meridionale: «Bene la previsione inserita nel Decreto Aiuti»

l BARI. Il «Decreto Aiuti», ap-
provato nei giorni scorsi dal con-
siglio dei ministri e che contiene
soprattutto misure in materia di
politiche
energetiche
nazionali e
aiuti a fami-
glie e imprese
contro l'au-
mento dei co-
sti energetici,
riconosce ai
porti lo status
di «comunità
energetica»,
facilitando la
transizione
verso l'utiliz-
zo delle fonti rinnovabili. Insom-
ma, navi e porti sempre più tec-
nologici e green, capaci non solo
di auto-produrre ma, anche, di
consumare e condividere energia
da fonti rinnovabili, elettriche e
termiche.

Il «Decreto Aiuti», in altre pa-
role, prevede che le Autorità di
sistema portuale (Adsp) siano
agevolate, grazie ad uno strumen-

to che incide-
rà sui costi, a
promuovere
il consumo di
energia da
fonti rinnova-
bili nelle aree
portuali e re-
tro-portuali.

«Ritenia -
mo fonda-
mentale la
forte attenzio-
ne data alla
portualità

con il giusto riconoscimento delle
funzioni da parte del ministro
Enrico Giovannini e del Governo,
insieme allo stanziamento di fon-
di a favore del comparto», ha com-
mentato soddisfatto il presidente
dell’Autorità di sistema portuale

del Mare Adriatico Meridionale,
Ugo Patroni Griffi, ricalcando
quanto detto dal presidente di As-
soporti, Rodolfo Giampieri.

Presidente Patroni Griffi, gli
scali portuali pugliesi del si-
stema dell'Adriatico meri-
dionale (porti di Bari, Brin-
disi, Manfredonia, Barletta e
Monopoli) , sono pronti a di-
ventare «comunità energeti-
che»?
«Sono sicuramente generatori

e moltiplicatori di relazioni e di
economia e, grazie alla previsio-
ne contenuta nel “Decreto Aiuti”,
anche i porti pugliesi potranno
diventare hub energetici, più pu-
liti, verdi e intelligenti, ottimiz-
zando i sistemi digitali e la lo-
gistica per garantire l’efficacia
degli scali».

Per realizzare questa tran-
sizione energetica nelle aree
portuali può bastare il solo
contributo statale?

ADSP Il presidente Ugo Patroni Griffi

«C’è bisogno di un forte par-
tenariato pubblico-privato per in-
dividuare la soluzione tecnologi-
ca più adeguata per utilizzare
congiuntamente più fonti di ener-
gia rinnovabile per l’elettrifica -
zione delle banchine o per l’even -
tuale futura fornitura di energia a
navi a propulsione elettrica».

I porti, insomma, vogliono
giocare un ruolo da prota-
gonista nel processo globale
di transizione energetica in
atto.
«E’ una svolta epocale che vede

il progressivo abbandono del fos-
sile in favore del green e del rin-
novabile. Solo la ricerca, la scien-
za e la tecnologia ci possono in-
dicare la strada da intraprendere,
gli obiettivi e gli strumenti a di-
sposizione per rendere i nostri
porti verdi come hub multimo-
dali con una mobilità sostenibile
e intelligente».

Gianpaolo Balsamo
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Metalmeccanici
Potenza eletto

nuovo segretario
della Fiom Cgil

.

L’assemblea generale
della Fiom Cgil di Foggia
ha eletto, con voto unani-
me e un solo astenuto,
Marco Potenza nuovo se-
gretario dei metalmecca-
nici. «Classe 1974, dopo
una prima esperienza di
lavoro alla Magneti Ma-
relli di Bologna nel 1997 -
informa una nota - nel
2001 è assunto alla FPT
(ex Sofim) di Foggia, do-
ve nel 2008 viene eletto
Rsu per la prima volta.
Eletto presidente del Co-
mitato direttivo della
Fiom di Foggia nel 2010,
dal 2018 era componente
della segreteria provincia-
le. Potenza succede a Ci-
ro Di Gioia, eletto a fine
marzo alla guida della
Fiom di Lecce. All’assem -
blea hanno partecipato il
segretario generale della
Fiom Cgil di Puglia, Giu-
seppe Romano, e il segre-
tario generale della Ca-
mera del Lavoro di Fog-
gia, Maurizio Carmeno».
Potenza annuncia l’avvio
di «una campagna di as-
semblee nei luoghi di la-
voro per affrontare il te-
ma dalla condizione con-
trattuale e, soprattutto,
della salute e della sicu-
rezza in un territorio nel
quale il pensiero domi-
nante è che bisogna rite-
nersi fortunati se si ha un
lavoro, a prescindere dal-
le condizioni di sicurez-
za». Sul piano contrattua-
le, ogni eventuale accor-
do, in ogni stabilimento,
«dovrà essere sottoposto
al vincolo democratico
che passa attraverso il
gradimento delle lavora-
trici e dei lavoratori».

FIOM Marco Potenza
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